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Editoriale 

Sì, favoriamo 
l'accoglienza 
alla vita 

SioTCJwJTIlTOHSuEìr 
a Giornata per la vita era stala proclamala 
quest'anno, dai vescovi italiani, con un appel­
lo critico verso quell'Italia che >non ama i 
bambini, trascura gli emarginati e abbandona 
gli anziani». Avevamo salutato questo orienta­

mento, sottolineando l'esigenza di un Impegno pubblico 
•per I diritti Individuali dei soggetti (bambini, inabili, an­
ziani) tradizionalmente mediati nell'ambito familiare, so­
no parole dei documenti del XVIII Congresso. 
' Domenica scorsa, parò, tutto si è concentrato (discor­
si, cortei, slogan) su un solo tema: l'aborto. Il fuoco attiz­
zato dalle campagne di CI e dall'obliqua indagine ministe­
riale sulla cllnica Mangiagalli minaccia di estendersi. Ve­
do chiaramente due pericoli Uno per la convivenza civi­
le; l'esasperazione dei conflitti la arretrare le soluzioni. 
L'altro per le donne: è in atto un'erosione del consenso 
alle loro ragioni, condiviso pochi anni fa dal 68 per cento 
degli italiani, e un logoramento del servizi chiamati ad 
applicare la legge 194, 

Questa ya (orse aggiornata? Nessuna legge umana è 
Immutabile; ma il Pwarnento ai è già espresso, pochi 
mesi fa, con un mandalo al ministro della Sanità per 
un'azione più incisiva sia sulla prevenzione, sia sull'assi­
stenza. Bisogna oggi ricordare, per le omissioni e per gli 
atti compluvi, che la legge prevede l'obiezione di coscien­
za dei sanitari, non del ministro. 

Ma l'applicazione e la difesa della legge richiedono 
anche - pena la sua sconfitta, e quella delle donne - di 
riaprire il diacono sui fondamenti etici, scientifici e socia­
li, con il Une di superare, in Italia e altrove, le sterili 
contrapposizioni, 

Dovrebbe esserci ampio consenso tu alcuni punti basi­
lari; 1) eh* l'aborto e un male sempre esistito; 2) che oggi, 
grazie alla crescita civile e all'impegno delle donne, è 
emerso dalla clandestinità; 3) che grazie a questo e ai 
Afogreuldclla scienza, per la prima volta nella storia è 
possibile prevenirlo; 4) che la prevenzione primaria con­
siste nella regolazione delle nascite; 5) che dò richiede 
misure collettive e assunzione di responsabilità delle sin­
gole donne e - Ione anepr più - del singoli uomini. 

Fra noi non ci sono abortisti, anche perche abbiamo 
tempre considerato l'aborto iun dramma, non un diritto 
della donna. Sanoflnoltns convinto che dopo, l'annida-
rnefito dell'embrione nell'utero c'è un processo vitale 
«uovo, e comincia quindi un conflitto Ira una vita esisten-

(ungo ÉA Più Attira ui vvniii.tiw. t-nc IM- *WIHH . „ 
litfatorT teologi e moralisti; fidando m | parta, c'è pen­
alo di vita per la madie e per II nascituro, chi dei due 

salvare? La scienza medica ha sciolto il dubbio, e oggi si 
possono quasi sempre salvare ambedue. Per II dilemma 
odierno ci sono molti mezzi, alti a separare sessualità e 
procreazione. Metodi naturali e metodi artificiali, alcuni 
gli collaudati e altri da scoprire e da perfezionare, orien­
tando le ricerche e I comportamenti verso la corresponsa­
bilità maschile e femminile, più che verso I traumi, Usici 
lOppure ormonali, sul corpo della donna. 

alci e cristiani (ce lo dice l'appello del teologi 
tedeschi) possono convergere per questi sco-

El, purché si combatta la perdurante sessuofo-
le.Ei 

1 
i jLaef bit. È un errore morale, pregno di conseguen-
* M W te pratiche negative, il latto che nella politica, 
nella scuola, nei maumedia Italiani si sia parlato di sesso, 
negli ultimi anni, soltanto in rapporto a fenomeni negativi; 
l'aborto, l'Aids, la violenza sulle donne. Quasi mai in 
rapporto al sentimenti, alla gioia, alla ragione, alla scien­
t i , alla possibilità di completare se stessi e di procreare 
una nuova vita. 

Procreare, Ha scritto Giglia Tedesco che «la politica 
governativa sembra ispirata al vecchio detto toscano i 
Itti, chi se li fa se li ninna'. Al pregiudizi antichi, sedi-
JkAlfetl «*.«*•••« M K S I M H A «ali* rf»atiwii«*janaa. rtAtt«i««,i«j.>t>.Ftahd Ha] 

esigente: non di espandere artlDziosamente la natalità. 
ma di smetterla dj punire chi ha figli. L Italia è agli ultimi 
posti In Europa per le misure economiche (assegni lami-
Ilari, tasse), per I servizi, per la valorizzazione sociale e 
morale della maternità e della paternità. E in testa per le 
misure repressive e scoraggianti verso le madri che lavo­
rano. Non è certo compito del governo stimolare i singoli 
a procreare. Ma è indispensabile porre chi fa questa scelta 
In condizioni, almeno, di uguaglianza con chi ne ha (alta 
un'altra. Anche questo è "favorire l'accoglienza alla vita» 
Possiamo intenderci? 

LA TAVOLA ROTONDA È iniziata in Ironia e durerà sei settimane 
la trattativa tra il governo e Solidàrnosc 

La sfida di Walesa 
«Vogliamo la Kbertà. E' troppo?» 
Kabul, fiato sospeso 
Una quiete irreale 
annuncia tempesta 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUETTO CHIESA 
• i KABUL Calma irreale ieri 
nella capitale afghana, tanto 
più irreale perché tutti sanno 
che è solo temporanea. Lo 
scontro finale è-solo questio­
ne di tempo, e il governo di 
Najibullah si prepara premen­
do sul tasto della mobilitazio­
ne: armi ai militanti e alle mili­
zie del regime, manifestazioni 
di massa, volontà di dimostra­
re che «siamo una realtà*. I 
trentuno centri principali del 
paese sono ancora sotto con* 
frollo governativo, ma f ribelli 
li assediano. Alla lunga il vero 
problema sarà l'approvvigio­
namento della popolazione. 
Intanto altri trentamila sovieti­
ci sono tornati In patria. A 

Islamabad, il ministro degli 
Esteri sovietico Shevardnadze-
è ripartito senza essersi incon­
trato con I rappresentanti del­
la guerriglia Islamica e dunque 
con un sostanziale fallimento 
della sua missione. Cautamen­
te ottimistiche invece, anche 
se generiche, le dichiarazioni 
che ha fatto a Teheran 11 pri­
mo vice-ministro degli Esteri 
sovietico Vorontsov, ricevuto 
ieri dal presidente iraniano 
Khamenei. A Roma, l'ex re 
Zahir Scià, in un «messaggio 
agli afghani», si è detto pronto 
a «rendere al suo paese, senza 
alcuna pregiudiziale, ogni ser­
vizio che corrisponda alla vo­
lontà dei suoi compatrioti». 

A MOINA 9 

Il Papa ammonisce: 
«A Roma angoli 
da Terzo mondo» 
«Una città a due facce: accanto a immensi tesori di 
beni religiosi, culturali, umani si osservano angoli da 
Terzo mondo»: questa è Roma, cosi come l'ha trat­
teggiata il Papa di fronte al sindaco Giubilo e alla 
giunta della capitale in occasione dell'abituale incon­
tro d'inizio d'anno. Giovanni Paolo II ha lanciato un 
appello alla amministrazione capitolina affinché si 
«rafforzi la solidarietà inlema» del pentapartito. 

ALCESTE SANTINI 

ara ROMA Una vera doccia 
fredda per il sindaco e per gli 
assessori di Roma. Rompendo 
ogni neutra ufficialità, nel cor­
so dell'Incontro di inizio d'an­
no nella sala de) Concistoro, 
Giovanni Paolo II ha richiama­
to 1 pubblici amministratori ad 
una realta grave e scomoda 
che coinvolge uomini e cose 
nella •città del mondo». A Ro­
ma. ha detto Wojtyla, ci sono 
«angoli da Terzo mondo», e 
squilibri da Terzo mondo: 

«Accanto a gìuppi che di­
spongono di ogni tipo di beni 
materiali, ne esistono altri che 
hanno appena il necessario*. 
Problemi mate,.ali, ha aggiun­
to, accanto ad altri grandi ma­
li: le condizioni in cui versano 
«anziani, handicappati, disoc­
cupati, clandestini, nomadi, 
drogati, piccoli delinquenti, 
ammalati di Aids». Oltre al­
l'ammonimento, un invito ri­
volto ai pentapartito, aftinché 
•rafforzi ia solidarietà inter-

ROMOLO CACCAVALE A MOINA 11 

La scomparsa 
di André Cayatte 
cineasta 
di impegno civile 

Ir, 

w 

Era delinito l'awocato-reglsta del cinema francese per I 
suoi film ambientati nelle aule giudiziarie e per i temi 
scottanti che prediligeva: la pena di morte in Siamo tatti 
assassini, la criminalità giovanile in Prima del Muoio, Ili 
abusi della polizia In Fascicolo nero. André Cayatle (nella 
loto) é morto Ieri, all'età di 80 anni. Nel 1960 aveva vinto 
la Mostra del cinema di Venezia con // passaggio «ti 
Reno. 

A MOINA M 

Antimafia 
Alla scoperta 
delle schede 
dissepoite 

Continuano le reazioni < 
anche le polemiche - de 
la pubblicazione delle 
schede della prima Antima­
fia. I parlamentari comuni­
sti dell'attuale commissio­
ne la definiscono un fatto di 
democrazia Pubblichiamo 

oggi un'ampia ricostruzione degli anni a cui questi materia­
li ti riferiscono e una tintesi delle schede riguardanti Ire 
personaggi emblematici: Urna, Clancimino e Gunnella. 

ALLE MGINI 4 I S 

Caso Cirillo: 
prosciolto Ateml 
non diffamò 
Scott. 

Prosciolto il giudice Carlo 
Alemi dalla denuncia pre­
sentata contro di lui da Vin­
cenzo Scolti. L'esponente 
democristiano si era sentilo 
diffamato dalla ordinanza-
sentenza sul caso Cirillo t 
accusava il magistrato na­

poletano di aver abusato negli atti di ufficio alla ricerca di 
prove contro di lui. L'ultima parola sulla vicenda ora spetta 
alla procura generale. Secca replica di Scotti. fAaw. a 

Bagnoli, 
De Mita 
incontra 
Delors 

Il presidente della commis­
sione Cee Delors Incontra 
oggi il capo del governo De 
Mita che lo ha Invitato spa­
rando di trovare una W 
d'uscita al pasticcio .' 
rurglco. Ma Bruxelles ha' 
detto a chiare lettera 

aver decito la chiusura dell'area a caldo di Bagnoli In base 
al plano presentato dalle autorità italiane. I sindacai han­
no chiesto di incontrare Delors per spiegargli le ragioni 
della loro opposizione alla chiusura dello stabilimento ne-

"Mttt0- A MOINA 1 3 
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Sospesa l'ordinanza che elevava i limiti di tollerabilità delFatrazina 

«Non bevete quell'acqua è 4 _ * 
Il Tar del Lazio boccia Donat " ^ 
Il Tar del Lazio ha accolto ieri il ricorso della Lega 
ambiente con il quale chiedeva che venisse sospe­
sa l'ordinanza di Donat Cattin con la quale si pro­
rogava, fino alla fine di iebbraio, la deroga ai valori 
massimi dei pesticidi nell'acqua. Il ministro della 
Sanità ancora una volta alle corde. Ora i pozzi 
«incriminati» dovranno essere chiusi. Emergenza 
per due milioni di abitanti di sei regioni. 

la sentenza del Tar è impor- ' 
tante perché pone un punto 
fermo: le leggi vanno rispet-1 
tate e il diritto alla salute del ' 
cittadini è un bene da cui 
non si può prescindere. Di 
qui la necessita di affrontare 
con decisione la riforma del 
sistema agricolo tuttora 
londato sull'abuso della 
chimica. Il legale degli am­
bientalisti, Carlo D'Inzillo, NHREUAACCmCIANIEtSA 

tra ROMA. ' Il giochino di no avvelenato le laide idrì- J» " S ' « I ' " H ° K , ™ 
rendere potabile l'acqua che di sei regioni: Lombar- " " """' * ™ 

dia, Piemonte, Friuli Vene­
zia Giulia, Veneto, Emilia 
Romagna e Marche. Ora i 
pozzi, nei quali sono stati 
trovati o verranno trovati 
questi residui chimici dell'a­
gricoltura, in misura supe­
riore allo 0,1 per cento, do­
vranno essere chiusi. L'e­
mergenza riguarda circa 
due milioni di cittadini. Ma 

per decreto, un «trucco, più 
volte adottato da Donat 
Cattin, è stato condannato 
dal Tar del Lazio. Ieri matt1 

na i giudici della prima se­
zione del Tribunale ammini­
strativo hanno accolto il ri­
corso della Lega ambiente 
contro la decisione del mi­
nistro di prorogare la dero­
ga ai valori massimi ammes­
si nell'acqua potabile di 
atrazìna, Dentatone e' moli-
nate, i tre pèltlpidi che dan­

za dei ministro ad adottare 
quei provvedimenti che 
spettano solo alle Regioni. 
Consegnato ai giudici un 
documento della Cee al no­
stro ministro degli Esteri, 
nel quale si stigmatizza l'o­
perato delle autorità sanita­
rie italiane, definendolo 
•contrario, a tulle le diretti­
ve impartite in materia dagli 
organismi comunitari. 

APAOINA7 

Siccità a Genova 
Vietato lavare auto 
e irrigare giardini 
BB) GENOVA. È scoccata l'o­
ra della grande sete: calato 
sotto il livello di guardia dei 
sette milioni di metri cubi 
d'acqua l'invaso del Brugneto 
- il principale serbatoio del 
genovesi - è scattato il piano 
di razionamento delle riserve 
idriche, messo a punto dal­
l'amministrazione. Per il mo­
mento i sacrifici saranno limi­
tati: divieto di irrigare I giardi­
ni e di lavare le autr. Dal 20 
febbraio, invece, se nel frat­
tempo non pioverà abbastan­
za da rimpinguare il Brugneto 
e gli altri laghi che alimentano 
gli acquedotti cittadini, il ra­

zionamento sarà più drastico: 
rubinetti chiusi a giorni alterni 
e sarà vera e propria emergen­
za. 

Intanto l'ordinanza che vie­
ta di lavare le auto preoccupa 
I gestori di autolavaggi, che 
vedono incombere una crisi 
pesante, capace di mettere In 
discussione almeno quattro­
cento posti di lavoro. Per que­
sto hanno già chiesto aiuto al 
Comune, presentando un 
pacchetto di proposte che 
prevede anche la possibilità 
della cassa integrazione-, ieri 
comunque II 40 per cento de­
gli impianti ha continualo a la­
vorare regolarmente. 

Fiesole: la mamma, al quarto mese, aveva già tentato il suicidio 

Abortiti 2 gemelli, uno minorato 
C'è un nuovo caso Mangiagalli 
Replica del caso Mangiagalli sulle colline di Fiesole. 
L'onorevole Formigoni ha trovato un imitatore an­
che a Firenze. L'onorevole Carlo Casini, leader del 
Movimento per la vita, ha denunciato un caso di 
aborto terapeutico all'ospedale Sant'Antonino. La 
donna aveva tentato il suicidio quando aveva saputo 
che uno dei due gemelli che portava in grembo 
aveva una gravissima malformazione al cervello. 

OAllA MOSTRA REDAZIONE 

" " ••• :y, ; SILVIAUONPI 
• • FIRENZE. Sembra una fo­
tocopia del caso che ha coin­
volto l'onorevole Formigoni e 
i sanitari della cllnica Mangia­
galli di Milano. Cambiano i 
protagonisti, ma lo scenarlo è 
sempre lo stesso: Il tentativo 
di aKaccareH legge sull'abòr­
to, L'onorevole Carlos Casini, 
leader del Movimento per la 
vita e a suo tempo promotore 
del referendum per l'abolizio­
ne della 194, ha denunciato 

durante, un dibattito pubblico 
un supposto abuso della legge 
sull'interruzione volontaria di 
gravidanza, Una donna alla 
sedicesima settima di gesta­
zione ha abortito due gemelli. 
Uno era sfletto da anencefa-
lia, una grave malformazione 
costituita dall'assenza di una 
parte del cervello, i'encelalo, 

La donna, che lo ha saputo 
dai risultati della prima eco­
grafia (prevista in Toscana alla 
sedicesima settimana), ha 
tentato il suicidio Poi l'aborto 
terapeutico motivato dai .gra­
ve rischio psichico per la ma­
dre. L'onorevole Casini ha 
portalo alla ribalta questo ca­
so doloroso violando il diritto 
alla riservatezza previsto dalla 
legge. «Non ci sono talpe - ha 
sostenuto il parlamentare -
l'ho saputo dalla voce popola­
re. I sanitari hanno respinto 
l'attacco dell'onorevole de­
mocristiano sostenendo che 
si è trattato di un aborto tera­
peutico e che non .c'erano al­
tre soluzioni. L'Usi condurrà 
un'indagine amministrativa 
sulla fuga di notizie. 

A PAGINA 8 Carlo Casini 

mai si arrese 
f a Sakharov giunge in Italia per ri­
cevere a Bologna la-stessa laurea no-
nons causa che l'ateneo del capoluo­
go emiliano ha recentemente conces­
so a Mandela e a Dubcek ed ecco che 
I giornali - molti se non tutti <- relega­
no la notizia in poche righe e spesso 
nelle pagine interne. Soltanto pochi 
anni orsono, perché non lo scienziato 
ma la di lui moglie potesse avere un 
visto per Firenze, furono necessarie le 
proteste e le pressioni dell'opinione 
pubblica intemazionale e'Io sciopero 
della fame del fisico. I giornali allora si 
sbizzarrirono. Sakharov faceva notizia 
e I suoi amici erano (pareva) milioni. 
Cosi va il mondo, ma è bene non 
drammatizzare perché e un brutto se­
gno davvero quando a far notizia è un 
visto negato ad uno scienziato d l'im­
màgine - come quelle che la polizia 
politica girava di nascosto nelle strade " 
di Gorki) - sulla «vita normale, di un 
esilialo. Tuttavia da parte di chi, come 
nói, non ha atteso la .storica, telefo­
nala di Gorbaciov per sostenere che al 
lisico premio Nobel, cosi come a tutti 
I cittadini del mondai, andava e va ri­
conosciuto il diritto di risiedere .dovè 
più gli aggrada., è giusto non passare 
sono silenzio questo viaggio finalmen­
te .normale*. 

ADRIANO GUERRA 

Intanto perché é giusto cogliere 
l'occasione per dire a Sakharov quan­
to sia stato importante anche per noi 
quel che ha fatto lungo tanti anni cosi 
duri. La sua battaglia politica anzitutto 
per il rispetto dei diritti e delle libertà 
dell'uomo nell'Unione Sovietica nel 
momento in cui II dissenso veniva 
considerato qualcosa di estraneo, un 
cuneo da estirpare ma non si pensi 
soltanto all'Urss: in un mondo ove 
dappertutto si parla con le motivazioni 
più diverse di cnsi della politica e cioè 
della dillicolta crescente di pensare a 
mutamenu reali delle cose utilizzando 
gli strumenti della politica, ecco la le­
zione di Sakharov. Quel suo non ar­
rendersi mal. Quelle conferenze stam­
pa. Quegli scioperi della lame. Quelle 
liste di detenuti politici mandate in tut­
to il mondo. Quegli scritti. Quella pa­
zienza. Quell'utilizzare tutti gli spazi. 
Quell'insistere calmo, tutti I giórni sul­
lo stesso tasto, quello della prima let­
tera-programma inviata a Breznev il 19 
marzo 1970 nella quale si diceva che 
occorreva democratizzare il sistema 
perchè .coi metodi burocratici non si 
risolverà nessun problema e si spinge­
rà Il paese verso II caos.. 

Sakharov eroe della politica dun­
que. E lo diciamo a ragion veduta per­
ché quando, trent'anni orsono, usci il 
suo libro, «Progresso, coesistenza e li­
bertà intellettuali, vi fu - anche a sini­
stra - chi in nome del .realismo., della 
necessità di tener conto delle «forze 
reali», ne parlò come di una delle tan­
te .confessioni di un impolitico., da 
non prendere sul serio perché priva, 
appunto, di senso delia realtà. Ma Sa­
kharov - e forse propno perché sape­
va che la bomba che aveva contribuito 
a costruire nchiedeva che nuove ra­
zionalità e nuovi realismi prendessero 
il posto di quelli antichi -- pensava a 
risposte nuove. Ora che la consapevo­
lezza di dover affrontare in modo nuo­
vo l'idea stessa di progresso ha latto 
qualche cammino, è inevitabile dun­
que riferirsi anche a quello Scritto che 
allora parve al più strano e persino as­
surdo. 

Rimane da dire che la battaglia poli­
tica dì Sakharov non è certo finita. Nei 
giorni scorsi, dopo aver superato l'o­
stracismo decretatogli dalla «maggio­
ranza silenziosa, degli accademici, il 
fisico sovietico ha presentato il suo 
programma elettorale per le elezioni 

al Soviet supremo. Si è rivolto a Corba-
ciov con la stesta franchezza con cui 
si era rivolto a Breznev. Eccolo cori da 
una parte sfidare i suol netti «fattori 
perché in nome di Cernobyl non «f i ­
ga affrettatamente ammainala la ban­
diera della ricerca di misure in grado 
di garantire contemporaneamente il 
contnbulo della scienza alla soluzione 
dei problemi di oggi e la più assoluta 
sicurezza per gli uomini e per la natu­
ra, e dall'altra dire chiaro che in ogni 
caso, appena etetto deputato proporrà 
una nuova legge elettorale per scio­
gliere i nodi che ancora bloccano l'ef­
fettivo esercizio delle libertà di voto 
nell'Unione Sovietica. Sarà ascoltato 
questa volta? Il vero fatto nuovo non 
sta tanto nel programma di Sakharov, 
quanto nel fatto che questa volta l'in­
terlocutore del lisico è Gorbaciov. Ma 
a decidere le sorti della battaglia che 
si è aperta su questi temi, e che * com­
plessa ed incerta anche perché torti 
sonoInemici della perestrojkae gravi 
anche i limiti del riformatori (si veda­
no su questo punto I rilievi critici di 
Sakharov a Gorbaciov), sono adesso 
grandi masse di uomini che da Varsa­
via a Mosca hanno ricominciato a (are 
politica. Anche grazie alla lezione di 
Sakharov. 


